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Motivi del declino  (1930 ð1960)

ÅSviluppo delle metropolitane

ÅEvoluzione tecnica di autobus e filobus

ÅObsolescenza di veicoli e impianti

ÅSpazio per la motorizzazione privata

ÅLobbying della gomma e del petrolio

Motivi della rinascita (1970 ð1990)

ÅEffetti negativi del forte aumento del traffico 

privato e conseguente consapevolezza della 

necessità di un rilancio del trasporto pubblico

ÅSviluppo di nuove tecniche per i veicoli e per gli 

impianti tranviari

ÅNuovi criteri di inserimento urbano delle linee

ÅRiconosciuta vantaggiosità di sistemi intermedi (sia 

per prestazioni, sia per oneri di realizzazione) 

rispetto alle metropolitane 
e ad autobus/filobus

DECLINO E RINASCITA DEL TRAM
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SVILUPPO E DECLINO DEL TRAM A ROMA

1877 Prima tramvia a cavalli
Piazza del Popolo ðPonte Milvio (TFE ðSRO)

1890 Esperimento di tramvia elettrica 
Piazza del Popolo ðPonte Milvio (SRTO)

1895 Prima tramvia elettrica
Piazza San Silvestro ðStazione Termini (SRTO)

1911 Prima tramvia municipale
Piazza Colonna ðPiazza Santa Croce in G. (AATM)

1929 Massimo sviluppo della rete
ca. 400 km di lunghezza di esercizio  (ATAG)

1930 Riforma della rete
Soppressione delle tramvie nellõarea centrale  (ATAG)

1946 Ripresa dopo i danni bellici
Sviluppo linee dirette  (ATAC)

1960 Gravi tagli alla rete
Le Olimpiadi causano importanti dismissioni, dopo

quelle già avvenute negli anni precedenti  (ATAC) 

1980 Minima estensione della rete
Scompare il servizio urbano delle linee Stefer
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I TRAM NON SONO PIÙ QUELLI DEI TEMPI ANDATI

Non più piccoli veicoli sferraglianti in tante strade della città, ma un nuovo tram:

Evoluzione del veicolo

Å Convogli lunghi, elevata capienza

Å Pavimento basso

Å Equipaggiamenti di trazione elettronici

Å Ottimo comfort

Evoluzione del sistema

Å Metrotranvia (rete primaria, con alta capacità, alta regolarità, buona velocità)

Capienze (indicative, a 4 pass./m 2)

Å Tram articolato da 21 m: 140

Å Tram articolato da 32 m: 200

Å Tram articolato da 56 m *: 370

* In servizio, p. es., a Budapest; convogli anche più lunghi sono in servizio altrove.

Capacità massima indicativa

Å 6000 pass./h*direz.

con veicoli da 32 m ed intervalli di 2 min

Velocità commerciale

Å Tipica nel traffico urbano: 12 ð18 km/h 

Å Metrotranvia: fino a 30 km/h
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CARATTERISTICHE DEL VEICOLO TRANVIARIO MODERNO

V Elevata capienza

V Costruzione modulare

V Pavimento ribassato 

V Azionamenti di trazione elettronici, motori trifase

Regolazione ottima della marcia, risparmio energetico, ottimizzazione di ingombri e 

manutenzione.

V Possibilità di alimentazione senza linea aerea di contatto

V Interno ben arredato, accogliente, luminoso 

V Marcia confortevole e silenziosa

V Sistema centrale di controllo e diagnostica

V Varie funzioni complementari

Trasmissione fonia e dati;  funzioni di bordo per localizzazione,  monitoraggio, priorità 

semaforica,  formazione itinerari;  dispositivo vigilante; controlli di sicurezza;  

climatizzazione cabina e comparto passeggeri; diffusione di informazioni dinamiche 

visuali e sonore ai passeggeri; tvcc.
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CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI TRANVIARI MODERNI

P Ruolo primario del t.p.l ., ben integrato con altri modi

Rete fondamentale nelle città medie o piccole, rete complementare delle 

metropolitane nelle grandi città. Capillarità del servizio ottenuta mediante 

adduzione/distribuzione con mezzi su gomma o alternativi.

P Flessibilità: tratte veloci, tratte lente, quasi -metro, quasi -treno

In una stessa linea possono coesistere tratte con caratteristiche diverse, adeguate al 

tipo di tessuto urbano attraversato. 

P Sede per lo più esclusiva

Necessaria ai fini della regolarità. Ottenuta anche mediante opere infrastrutturali di 

limitata entità.

P Efficace priorità semaforica

Sistemi a previsione di arrivo, che assicurano al tram elevata probabilità di via libera e 

riducono la penalizzazione dei flussi di traffico ordinario in conflitto.

V Controllo centralizzato

Monitoraggio in tempo reale della regolarità della circolazione, delle condizioni dei 

veicoli, dello stato degli impianti. Telecomando degli impianti. Elaborazione e 

attuazione di interventi correttivi della circolazione.

V Cura nellõinserimento nellõambiente, riqualificazione urbana

Tutela paesaggistica e monumentale. Interventi sullõintera sezione stradale. Rinnovo  
dellõarredo urbano
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IL TRAM ANCHE NEI CENTRI DELLE CITTÀ?

Quando vi siano idonei livelli di domanda e non sussistano reali impedimenti fisici, le linee 

tranviarie possono servire efficacemente e sostenibilmente anche le aree centrali, 

offrendo:

V elevata capacità di trasporto

V assenza di emissioni in atmosfera

V comfort per i passeggeri

V vantaggioso effetto rete 

Nelle città in cui le reti tranviarie non sono state dismesse, è stato sempre mantenuto il 

servizio delle aree centrali, con transito in superficie o in sottovia. Anche le nuove reti 

sono basate sul servizio dei centri delle citt¨ (escluse citt¨ molto grandi in cui lõarea 

centrale sia già servita efficacemente dalla rete metro).
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DIVERSE VOCAZIONI APPLICATIVE PER I DIVERSI SISTEMI DI T.P.L.
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TEMPO DI SPOSTAMENTO DA PORTA A PORTA
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UNA SOLUZIONE EFFICACE PER UNõAMPIA GAMMA DI CITTë

V In definitiva, il tram moderno è la soluzione più efficace per la rete primaria di città 

medie e medio-piccole, mentre integra utilmente le metropolitane nelle città più 

grandi, dove su certe direttrici non può offrire la capacità necessaria.

V Per la realizzazione di una moderna linea tranviaria è necessario un investimento 

evidentemente molto più basso di quello per una linea di metropolitana.

V Una contropartita economica degli oneri della costruzione è nei costi di esercizio, che 

possono essere più bassi di quelli di autolinee equivalenti, se il volume di passeggeri 

trasportati è abbastanza alto e si utilizzano tram ad elevata capacità. 

V Occorre in genere una rete secondaria di adduzione/ distribuzione, esercitata 

usualmente con autobus, ben disegnata e sincronizzata. Tale esigenza è minore nelle 

citt¨ a sviluppo lineare, nelle quali una parte rilevante dellõabitato pu¸ trovarsi 

nellõarea di influenza diretta delle fermate tranviarie. 

V Molteplici esperienze che la tranvia è capace di attrarre numerosa nuova utenza al 

trasporto pubblico, a differenza dellõautolinea. Ci¸ favorisce il trasferimento modale, 

con vantaggi economici, ambientali e di qualità della vita. 

V A differenza della metropolitana, viaggiando in tram si resta in contatto con la città.
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PREOCCUPAZIONI INDOTTE DAL TRAM ?  LõINTRUSIONE VISUALE

I veicoli

Il passaggio ad intervalli regolari di un tram non costituisce 

un significativo ostruzione della vista di edifici e monumenti. 

In zone di particolare pregio pu¸ essere previsto lõuso di tram 

di aspetto idoneo e non eccessiva lunghezza.

La linea aerea di contatto

Pali e fili sono spesso considerati un danno paesaggistico 

(ᾴcieli puliti! ᾴ); in zone monumentali o comunque di pregio 

possono esserlo realmente. La tecnologia offre oggi varie 

soluzioni, ben sperimentate, per realizzare tratte di qualunque 

lunghezza con marcia senza linea aerea di alimentazione 

(captazione a terra, accumulo a bordo). 

Dove non sussistono particolari esigenze, lõimpatto visuale 

(già ridotto con le moderne tecniche di isolamento e 

tesatura) può comunque essere mitigato con opportune scelte per i pali (fogge 

particolari, unificazione con lõilluminazione pubblica) e, dove possibile, con 

lõammarraggio alle pareti degli edifici.

Le rotaie

Le rotaie non offendono certamente la vista e in certi casi possono rappresentare una 

memoria storica. È opportuno inserirle in una pavimentazione ben disegnata.

Siviglia, Cattedrale

Nizza, PlaceMassena
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PREOCCUPAZIONI INDOTTE DAL TRAM ?  I VINCOLI SPAZIALI

Sezione stradale impegnata

La larghezza tipica attuale dei tram è 2,40 m; la sezione 

netta impegnata per un binario doppio è in rettifilo, con 

veicoli a finestrini non apribili, di 5,20 m. In aggiunta va 

tenuto conto degli spostamenti trasversali dinamici e 

dellõeventuale presenza ai lati di ostacoli fissi, che 

richiedono, secondo normativa, una distanza di 0,50 m per 

quelli discontinui e 0,80 m per quelli continui.

ĉ possibile lõadozione di tratte a binario semplice, 

compatibilmente con il programma di esercizio e 

la predisposizione di punti di incrocio. Le attuali tecniche 

di segnalamento e protezione garantiscono assoluta 

sicurezza.

Lunghezza del veicolo

Si deve tenere conto della lunghezza del veicolo riguardo 

allõattraversamento di incroci ravvicinati, alla collocazione 

delle fermate, alla visibilità della coda dal posto di guida in curva.

Tracciato

I raggi di curva planimetrica possono scendere anche sotto i 25 m, fino a un limite di ca. 

18 m, ma bassi raggi di curva richiedono attenzione nella scelta del materiale rotabile. 
Lo scartamento ridotto può aiutare quando siano imperativi raggi molto ridotti.

Amsterdam, Leidsestraat

Praga, Letenská
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PREOCCUPAZIONI INDOTTE DAL TRAM?  VIBRAZIONI E RUMORE

Platea «massa-molla»

LƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊƛǘƻ

Vibrazioni

La trasmissione di vibrazioni allõambiente circostante 

il binario viene fortemente attenuata da tecniche 

di armamento che utilizzano elementi elastici, in particolare 

strutture ᾴmassa-mollaᾴ.  Si ottengono livelli di vibrazione 

nei pressi della linea inferiori a quelli generati usualmente 

dal traffico gommato e del tutto tranquillizzanti nei confronti 

di fabbricati storici.

Rumore

I moderni veicoli sono di per sé silenziosi; anche il rumore 

da rotolamento è trascurabile su una via ben mantenuta.

Può essere fastidioso lo stridio nelle curve, specie in quelle 

strette, dovuto a microslittamenti dei cerchi delle ruote sulla 

superficie di rotolamento; questo fenomeno dipende dal tipo 

di rodiggio del veicolo, dai profili e dallo stato delle ruote e delle rotaie, anche dalle 

condizioni meteo. 

Lo stridio viene abbattuto con particolari e complesse soluzioni meccaniche (assi 

sterzanti, ruote indipendenti), oppure con lõapplicazione, da terra o da bordo, di fluidi 

correttori del coefficiente di attrito.
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PREOCCUPAZIONI INDOTTE DAL TRAM?  CONFLITTI CON ALTRE CIRCOLAZIONI

Nizza, av. J. Médecin

Roma, via Flaminia

Minore spazio per il traffico ordinario

Linee forti di trasporto pubblico devono comunque utilizzare 

corsie riservate. La riduzione della carreggiata disponibile per 

la circolazione ordinaria è quindi la stessa causata da corsie 

per autobus; anzi una sede esclusiva per i tram può avere una 

larghezza inferiore ad una corsia per autobus.

Penalizzazione del traffico ordinario agli incroci

Un sistema di priorità semaforica di tecnologia evoluta non 

penalizza i flussi veicolari in conflitto con la direttrice 

tranviaria, perché regola con continuità i tempi del ciclo 

semaforico ed evita attesa eccessivi per i flussi in conflitto.

Rischio per veicoli a due ruote

Di principio i veicoli a due ruote non dovrebbero essere 

ammessi sulla sede tranviaria; possono essere tollerati 

quando i flussi siano occasionali e vi sia consapevolezza del rischio. I veicoli a due ruote 

devono comunque attraversare le rotaie con una traiettoria almeno a 45 ° .

Rischi per i pedoni

Nelle zone pedonalizzate il tram ¯ pi½ sicuro dellõautobus, perch® il suo percorso ¯ ben 

evidente (e si adottano comunque adeguati limiti di velocità, p. es. 15 km/h). Nelle 

tratte in cui il tram viaggia a velocità normale e il binario è attiguo al marciapiede è 

opportuno ricorrere, secondo i luoghi e le aspettative di comportamento dei pedoni, a 

elementi di evidenziazione fisica del bordo marciapiede o a barriere.

È opportuno che tutti gli attraversamenti pedonali siano semaforizzati. 
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PREOCCUPAZIONI INDOTTE DAL TRAM?  ACCESSIBILITÀ DEI FRONTI STRADALI

Carico/scarico

Nel caso di binario attiguo ai marciapiedi viene ostacolata 

la sosta di veicoli ai fini sia del movimento di passeggeri sia 

del carico/scarico di merci. È quindi necessario apprestare 

spazi sostitutivi sulle traverse, a distanza ragionevole.

Lavori sulle facciate degli edifici

Lõesecuzione dei lavori pu¸ essere problematica solo nel caso 

di binario attiguo ad un marciapiedi di insufficiente larghezza. 

È in generale possibile trovare delle soluzioni.

Mezzi di emergenza

Le tratte in cui la sede tranviaria corre attigua al 

marciapiede sono pavimentate (sedi inerbite o comunque 

non pavimentate sono consigliabili solo per collocazioni 

Indipendenti in centro strada) e quindi percorribili dal veicolo in servizio di emergenza.  

Milano, via Broletto

Scandicci, viale Moro
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PREOCCUPAZIONI INDOTTE DAL TRAM?  IMPLICAZIONI DELLA VIA SU FERRO

Freno a pattino elettromagnetico

Flesso di inversione

Prestazioni di frenatura

La decelerazione di servizio è inferiore a quella dei veicoli 

su gomma, ma in caso di emergenza si possono attivare i freni 

a pattini elettromagnetici, di elevata efficacia.

Interruzioni della linea

In caso di interruzioni per lavori, incidenti od altri eventi, è 

possibile mantenere un servizio parziale, grazie a flessi (o 

racchette di inversione, di più complesso inserimento urbano)

disposti ad adeguati intervalli.

Mancanza di flessibilità, nel tempo, del percorso

È una preoccupazione che non deve sorgere se la linea 

viene definita in base a fondate previsione urbanistiche, 

correttamente attuate.

Ammaloramenti della pavimentazione stradale

Le fratture della pavimentazione a lato delle rotaie si prevengono con idonee tecniche di 
posa dellõarmamento e di sigillatura elastica.
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COSTI DEL TRAM

Realizzazione delle linee

Costo parametrico: da 10 a 45 Mû/km

La grande dispersione del costo 

parametrico dipende dalla variabilità delle 

scelte tecnologiche, della presenza di 

opere dõarte e dellõentit¨ degli interventi 

non propriamente tranviari (spostamento 

di sottoservizi, opere di riqualificazione 

urbana, ecc.).

Il costo è comunque molto più basso di 

quello, anchõesso molto variabile, della 

realizzazione di una metropolitana 

sotterranea (indicativamente da 80 a 200 

Mû/km).

Acquisto del materiale rotabile

Costo parametrico: da 10 a 15 kû/posto

Elevato rispetto a quello, ad es. di un 

autobus (indicativamente 4 kû/posto) ma 

va tenuto conto della maggiore durata 

della vita del tram.

Esercizio

Costi competitivi, se la domanda di 

trasporto servita è alta.

Una tranvia richiede costi di manutenzione 

degli impianti, ma nel costo totale di 

gestione può esservi una significativa 

compensazione, se si tratta di linee d 

elevata capacità esercite con veicoli 

lunghi (in particolare per la ridotta 

incidenza del personale di guida).

In ogni caso i confronti dei costi di 

esercizio vanno fatti riferendosi al 

posto*km piuttosto che alla vettura *km.

Berlino, FlexityGT8
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COSTI DI COSTRUZIONE ED ESERCIZIO PER DIVERSI SISTEMI

CONSTRUCTION COSTS (Capex) OPERATING COSTS (Opex)
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TRAM IN EUROPA

Città con un sistema tranviario* : 231
di cui realizzati dopo il 1980: 64

Paesi con predominanza di sistemi realizzati 
dopo il 1980:
Å Francia (26 su 28)
Å Spagna (11 su 12)
Å Gran Bretagna (6 su 7)
Å Italia (8 su 13)
Å Grecia (1 su 1)
Å Irlanda (1 su 1)

Paesi col maggiore numero di sistemi*:
Å Germania 64
Å Francia 28
Å Ucraina 22
Å Polonia 15
Å Italia 13

* Incluse metrotranviee Stadtbahn
Esclusa la Russia, anche per la difficoltà di distinguere reti 
europee ed asiatiche 

I dati sono soggetti a possibili lievi imprecisioni causate da 
incertezze sulle caratteristiche e sullo stato di alcuni sistemi

Dublino, St. StephenõsGreen

Parigi, bd. Géneral Valin



Roma 22.09.2017 *  Opportunità e modalità realizzative del collegamento tranviario Termini ðVaticano - Aurelio

Giovanni Mantovani ðLo stato dellõarte dei sistemi tranviari20

IL TRAM IN FRANCIA ðCOSÌ DAL 1966 AL 1984
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IL TRAM IN FRANCIA ðCOSÌ NEL 2017
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IL TRAM IN ITALIA ðCOSÌ DAL 1974 AL 2002
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IL TRAM IN ITALIA ðCOSÌ NEL 2017
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SVILUPPO DI NUOVE TRANVIE IN QUATTRO PAESI EUROPEI, 1985 - 2015
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STRASBURGO ðUN SISTEMA DI GRANDE SUCCESSO

1989 Catherine Trautmann eletta sindaco: 

il tram vince la contesa con la metro

leggera.

1994 Inaugurazione della prima linea: 

10 km, ottimo esempio di 

adeguamento flessibile al territorio.

1998 Prolungamento di 3 km

2000 Due nuove linee: 12 km 

2007 Prolungamento e diramazioni: 8 km

2008 Prolungamento: 5 km

2010 Prolungamento e diramazione: 1 km

2013 Prolungamenti: 2 km

2016 Prolungamenti: 2 km

2017 Prolungamento transfrontaliero fino a 

Kehl (oltre il Reno, in Germania)

***

Lunghezza impianto (b.d.): 46 km 

Numero di veicoli: 115 

(Eurotram da 33 e 43 m, Citadis da 45 m)

Passeggeri/giorno: > 320.000

Numero di linee: 6 (con sovrapposizioni

Lunghezza cumulata delle linee: 65 km
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STRASBURGO ðUN ESEMPIO DI VERSATILITÀ
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BORDEAUX ðTRE LINEE ATTORNO AL CENTRO STORICO
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BORDEAUX ðLUNGHE TRATTE SENZA LINEA AEREA

Bordeaux, TVR

Bordeaux, Rue Vital Carles- Cathédrale Bordeaux, CoursŘΩAlsaceet Lorraine
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ORLEANS ðANCHE IN CITTÀ MENO GRANDI

Linea A (2000): 18 km 

Linea B (2012): 11 km  

(tratta centrale senza l.a.c .) Orleans, rue Jeanne dõArc



Roma 22.09.2017 *  Opportunità e modalità realizzative del collegamento tranviario Termini ðVaticano - Aurelio

Giovanni Mantovani ðLo stato dellõarte dei sistemi tranviari30

NIZZA ðUN (COSTOSO) PROGETTO DI QUALITÀ

Nizza, Place Garibaldi
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ZURIGO ðDOPO IL RIFIUTO DELLA METROPOLITANA

Zurigo, Bahnhofstrasse

Zurigo, tunnel tranviario (costruito per la metropolitana)
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SARAGOZZA ðUN ALTRO MODO DI EVITARE LA LINEA AEREA 

Saragozza, PaseoIndependencia

Saragozza, Av. CésarAugusto

Linea 1

ÅIn esercizio

ÅTracciato: diametrale N -S 

ÅLunghezza: 12,8 km

ÅInaugurazione prima tratta: 2011.  

Prolungamenti: 2012, 2013

ÅAlimentazione senza linea aerea: una 

tratta in centro di circa 1,5 km, mediante 

carica rapida alle fermate (20 s) ed 

accumulo in banchi di supercondensatori

ÅVelocità commerciale: 20 km/h

Linea 2

ÅDi prossima realizzazione

ÅTracciato: diametrale E -W

Linea 3

ÅPianificata

ÅTracciato: radiale doppia S -E
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FIRENZE ðLA PRIMA LINEA

Firenze, nuovo ponte sullõArno

Tracciato: radiale in direzione SW, dalla stazione S.M.N. di 
Firenze a Scandicci (linea intercomunale)

Costo totale di realizzazioneΥ нсл aϵ όƛƴŎƭǳǎƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴƛΣ 
materiale rotabile, spese extra-appalto)

Inaugurazione: 2010

Parco rotabiliΥ мт ǘǊŀƳ ά{ƛǊƛƻ CƛǊŜƴȊŜέ όAnsaldoBreda) lunghi 
32,1 m (capienza 202 passeggeri, a 4/m2)

Velocità commerciale: 19 km/h

Cadenza dei passaggi nelle fasce orarie di puntaΥ оΩплέ

Passeggeri annui: 13 milioni (contro una previsione  molto 
inferiore a 10 milioni)

Soddisfazione dei passeggeri: 26% ottimo, 60% buono, 13% 
sufficiente (indagine nel febbraio 2016)

Firenze, via Alamanni (stazione S. Maaria Novella)
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UN CENNO AL «TRAM-TRENO»

Obiettivi

Quello fondamentale ¯ lõeliminazione delle 

rotture di carico: un solo mezzo di trasporto 

dallõarea metropolitana (od oltre) a pi½ zone del 

capoluogo. Ma anche: miglioramento 

dellõaccessibilit¨ (pi½ fermate e fermate pi½ 

vicine alla domanda di trasporto), economie di 

realizzazione (maggior uso di infrastrutture 

esistenti), economie di gestione (modalità di 

esercizio appropriate), prestazioni adeguate al 

genere di servizio.

I veicoli

Atti a circolare sui normali linee tranviarie e sulle 

ferrovie. Sono quindi veicoli di derivazione 

tranviaria con tutte le modifiche e integrazioni 

necessarie. 

Diversi tipi

Secondo il modo di circolazione sulle linee 

ferroviarie:

Å Promiscuità con i treni («TT3»): è il modo che 

pone i maggiori problemi di compatibilità

Å Separazione per fasce orarie («TT2»): riduce i 

problemi di compatibilità

Å Sospensione della circolazione dei treni («TT1»): 

residui problemi di compatibilità, per mantenere 

le tratte ferroviarie atte alla circolazione dei 

treni

A Karlsruhe il primo e più grande sistema T -T

Å Prima linea con promiscuità nel 1992

Å 14 linee, di cui 8 con tratte su rete DB

Å Lunghezza cumulata delle linee: 573 km 

Diffusione in Europa

Å Una dozzina di altri sistemi, i più in Germania

Karlsruhe, Kaiserstrasse

Tram-treno sulla linea DB Karlsruhe - Pforzheim
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UN CENNO AL «TRAM SU GOMMA»

TVR (Bombardier): veicolo su pneumatici, 

guidato da una ruota metallica a doppio 

bordino che rotola su unõunica rotaia 

centrale. Il veicolo può eventualmente 

circolare anche in guida manuale, 

disimpegnando la ruota di guida dalla 

rotaia. È alimentato da linea aerea, di tipo 

filoviario (due aste) o tranviario 

(pantografo, ritorno attraverso la rotaia di 

guida). In funzione, con problemi, a Nancy 

e Caen; a Caen è stato deciso di dismettere 

il sistema e sostituirlo con una rete 

tranviaria ordinaria.

Translohr (già Lohr Industries - ora NTL, 

partecipata da Alstom Transport): veicolo 

su pneumatici, guidato da due ruote 

metalliche inclinate a 45 ° che impegnano 

unõunica rotaia centrale. Non pu¸ circolare 

in guida manuale. È alimentato da 

pantografo, con ritorno attraverso la rotaia 

di guida. In funzione a Clermont -Ferrand, 

Parigi, Padova, Venezia. Venezia,Translohr sul ponte translagunare

Nancy, TVR
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LEZIONI 

-Pianificazioni e progettazioni attente

-Fare le tranvie dove il tram può essere ben utile e progettarle con rigore, in modo da 

favorire le prestazioni. Non farle per moda o dove è più facile.

- Importanza di una efficace concertazione

-Necessità di certezza dei finanziamenti

-Varietà di soluzioni, mirate alle specificità del territorio da servire

- In sotterranea solo quando è strettamente necessario

-Senza linea aerea dove opportuno, ma senza esagerare

-I tram si possono allungare, per soddisfare la crescita dellõutenza

-Una tranvia può superare senza problemi i 100.000 passeggeri/giorno

- Importanza della riqualificazione urbana associata alla realizzazione della tranvia

-Quindi costi molto variabili (da 15 a 40 Mû/km), ma la riqualificazione non deve essere 

considerata un costo proprio della tranvia
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FINE

Lo stato dellõarte

dei sistemi tranviari

Grazie per lôattenzione
e a disposizione per riparlarne:


